
—--  La Comunità celebra, prega e si incontra  —— 

DOM 18 

MAGGIO 

2014 

V DOMENICA di  

PASQUA  

  7.00 † VOLPATO ELISABETTA 
 

  9.00 † MARIO e CONCETTA 
          † ANTONIO, MARIA e GUGLIELMO RIGHETTO 
          † VESCOVI ERMINIO e GENITORI 
 

10.30 † QUAGGIO DINO 
          † NALOTTO LORIS 
 
18.00 pro populo 
          † DONÒ GINO 

GIORNATA DEL SEMINARIO 
Tutte le offerte raccolte 
saranno devolute per il nostro 
Seminario 
 

9.00 CATECHESI 2^ ELEMENTARE 
 

Durante la S.Messa h. 9.00: 
-vestizione chierichetti; 
-consegna dell’immagine di 
Gesù ai bambini 1^ 
elementare 
 

ORE 10.30 CONSEGNA  DEL 
CREDO AI RAGAZZI DELLA 

5a ELEMENTARE 

GIARE 10.00 † per le anime 

DOGALETTO 

11.00 † MARIN LIVIO, LINO e NONNI 
          † ARTUSI ISIDORO 
          † LORENZIN CARLO 

LUN 19 

  8.00 † ZORZETTO GIACOMO e ALBINA 
 

16.00 FUN. †  BARINA ADRIANO 
 

18.30 † ZUIN MARIA ed EMILIO 

20.15 - FIORETTO 
 

21.00 INCONTRO COPPIE  
ANNIVERSARI MATRIMONIO 

MAR 20 

  8.00 † RIGHETTO GIANNI 
 

16.00 FUN. † WEBER JOHANNA ELEONORE 
 

18.30 † per le anime 

20.15 - FIORETTO 

MER 21 

  8.00 † per le anime 
 

18.30 † per le anime 

20.15 - FIORETTO 
 

18.30 S.Messa gruppo 2^ e 3^ 
MEDIA con l’Associazione “Gesù 
confido in te”. Alla fine cena 
condivisa. 

GIOV 22 

  8.00 † per le anime 
 

18.30 † SEMENZATO BRUNO 

20.30 - FIORETTO IN DUOMO 
S e g u i r à  I N C O N T R O 
CATECHISTI 

VEN 23 

  8.00 † per le anime 
 

18.30 † TOSATTO ROBERTINO ed EMILIA 
          † BOTTARO BENITO e ALBINA,  
        TREVISANELLO ATTILIO e ELISA, GONANO  
        ERMANNO e ALBERTI ALESSANDRO e ANGELA 

14.30 CATECHESI 3^ - 4^ e 5^ ELEM. 
 

20.15 - FIORETTO 
 

20.30 INCONTRO SUPERIORI 

SAB 24 

  8.00 † per le anime 
 

15.30 MATRIMONIO DI: 
MARCHIORI ALBERTO e BALDIN DEBORA 

 

18.30 † FAM. GRIGGIO GIOVANNI 
          † LUCIA, ROSETTA, GINA e LUCIANO 
          † GRANDESSO PAOLO 
          † VIANELLO DIANA 

9.30 CATECHESI 3^ 4^ e 5^ ELEMENT. 
 

14.30 16.30 CONFESSIONI 
 

15.00 CATECHESI 1^ ELEMENTARE 
 

17.00 CATECHESI 1^ MEDIA, 
segue S.Messa con consegna del 
“Sale”. Ritrovo in patronato con cena 
condivisa. E’ richiesta la presenza dei 
genitori. 

PORTO 
17.30 † COSMA GIOVANNI, ZEMIRA e RUGGERO 
          † BAREATO ILARIO e TOSCA 

17.00 SANTO ROSARIO 

DOM 25 

MAGGIO 

2014 

VI DOMENICA di  

PASQUA  

  7.00 † BERTOCCO FERDINANDO e LUIGI 
          † FAM. NIERO ANTONIO 
          † FASOLATO ANGELO e FRANCO 
  9.00 † DON GIOVANNI INVOLTO, DA ROL ROSA e 
             RIZZETTO MARIA 
          † RAMPIN ANTONIO 
          † MION ALESSANDRINA, DONATELLA e 
             FAM. MION 
10.30 pro populo  
 

18.00 † FAM. LIVIERO e GIRARDI 
          † ANCELLE DEFUNTE 

9.00 CATECHESI 2^ ELEMENTARE 
 
 

ORE 10.30  
FESTA ANNIVERSARI  

DI MATRIMONIO 
GIARE 10.00 † per le anime 

DOGALETTO 
11.00 † MASO LUIGI, CESARE e NONNI 
          † ROSSI SILVIO 

Duomo S.G.Battista 
parrocchia di Gambarare 

Anno XVI - Numero 28 

V Domenica di Pasqua 

redazione c/o canonica 

via Chiesa Gambarare, 29 

30034 - Mira (VE) 

tel.  041 421088 

fax  041 5609315 

lapiazzetta@gambarare.it 

www.gambarare.it 

 

domenica 18 maggio 2014 

Dagli atti degli Apostoli 
In quei giorni, aumentando il numero dei discepoli, 
quelli di lingua greca mormorarono contro quelli di 
lingua ebraica perché, nell’assistenza quotidiana, 
venivano trascurate le loro vedove. Allora i Dodici 
convocarono il gruppo dei discepoli e dissero: «Non 
è giusto che noi lasciamo da parte la parola di Dio 
per servire alle mense. Dunque, fratelli, cercate fra 
voi sette uomini di buona reputazione, pieni di 
Spirito e di sapienza, ai quali affideremo questo 
incarico. Noi, invece, ci dedicheremo alla preghiera 
e al servizio della Parola». Piacque questa proposta 
a tutto il gruppo e scelsero Stefano, uomo pieno di 
fede e di Spirito Santo, Filippo, Pròcoro, Nicànore, 
Timone, Parmenàs e Nicola, un prosèlito di 
Antiòchia. Li presentarono agli apostoli e, dopo aver 
pregato, imposero loro le mani. E la parola di Dio si 
diffondeva e il numero dei discepoli a Gerusalemme 
si moltiplicava grandemente; anche una grande 
moltitudine di sacerdoti aderiva alla fede. 
 

Parola di Dio                       Rendiamo grazie a Dio 

SALMO RESPONSORIALE    Sal 32 

SECONDA LETTURA   1 Pt 2.20b-25 

VANGELO                       Gv 14,1-12 

CANTO AL VANGELO 

Il tuo amore, Signore, sia su di noi: in 
te speriamo. 
 

Esultate, o giusti, nel Signore; 
per gli uomini retti è bella la lode. 
Lodate il Signore con la cetra, 
con l’arpa a dieci corde a lui cantate.         R/ 
 

Perché retta è la parola del Signore 
e fedele ogni sua opera. 
Egli ama la giustizia e il diritto; 
dell’amore del Signore è piena la terra.      R/ 
 

Ecco, l’occhio del Signore è su chi lo teme, 
su chi spera nel suo amore, 
per liberarlo dalla morte 
e nutrirlo in tempo di fame.                          R/ 

PRIMA LETTURA                  At 6,1-7 

Dalla prima lettera di S.Pietro apostolo 
Carissimi, avvicinandovi al Signore, pietra viva, 
rifiutata dagli uomini ma scelta e preziosa davanti 
a Dio, quali pietre vive siete costruiti anche voi 
come edificio spirituale, per un sacerdozio santo e 
per offrire sacrifici spirituali graditi a Dio, mediante 
Gesù Cristo. Si legge infatti nella Scrittura: «Ecco, 
io pongo in Sion una pietra d’angolo, scelta, pre-

Alleluia, alleluia. 
Io sono la via, la verità e la vita, dice il Signore; 
nessuno viene al Padre se non per mezzo di me. 

                                         Alleluia, alleluia 

 Dal Vangelo secondo Giovanni 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Non 
sia turbato il vostro cuore. Abbiate fede in Dio e 
abbiate fede anche in me. Nella casa del Padre 
mio vi sono molte dimore. Se no, vi avrei mai det-
to: “Vado a prepararvi un posto”? Quando sarò 
andato e vi avrò preparato un posto, verrò di nuo-
vo e vi prenderò con me, perché dove sono io 
siate anche voi. E del luogo dove io vado, cono-
scete la via». Gli disse Tommaso: «Signore, non 
sappiamo dove vai; come possiamo conoscere la 
via?». Gli disse Gesù: «Io sono la via, la verità e 
la vita. Nessuno viene al Padre se non per mezzo 
di me. Se avete conosciuto me, conoscerete an-
che il Padre mio: fin da ora lo conoscete e lo ave-
te veduto». Gli disse Filippo: «Signore, mostraci il 
Padre e ci basta». Gli rispose Gesù: «Da tanto 
tempo sono con voi e tu non mi hai conosciuto, 
Filippo? Chi ha visto me, ha visto il Padre. Come 
puoi tu dire: “Mostraci il Padre”? Non credi che io 
sono nel Padre e il Padre è in me? Le parole che 
io vi dico, non le dico da me stesso; ma il Padre, 
che rimane in me, compie le sue opere. Credete 
a me: io sono nel Padre e il Padre è in me. Se 
non altro, credetelo per le opere stesse. In verità, 
in verità io vi dico: chi crede in me, anch’egli com-
pirà le opere che io compio e ne compirà di più 
grandi di queste, perché io vado al Padre». 
 

Parola del Signore                 Lode a te, o Cristo  

ziosa, e chi crede in essa non resterà deluso». 
Onore dunque a voi che credete; ma per quelli 
che non credono la pietra che i costruttori hanno 
scartato è diventata pietra d’angolo e sasso d’in-
ciampo, pietra di scandalo.  
Essi v’inciampano perché non obbediscono alla 
Parola. A questo erano destinati. Voi invece sie-
te stirpe eletta, sacerdozio regale, nazione san-
ta, popolo che Dio si è acquistato perché procla-
mi le opere ammirevoli di lui, che vi ha chiamato 
dalle tenebre alla sua luce meravigliosa. 
 

Parola di Dio                Rendiamo grazie a Dio 



TIENIMI IL POSTO! 
Alzi la mano chi non l'ha mai detto prima di salire sul 

pullman della gita. Sì, tienimi il posto perché voglio 

stare vicino a te, amico. Magari laggiù nell'ultima fila, o 

in uno dei due posticini della corriera che ci porterà ver-

so la meta di un nuovo viaggio. Potremmo fare mille 

esempi: dalla partita di pallone al cinema, dal teatro ad 

una cena, dalla Messa al concerto! "Mi raccomando, 

tienimi il posto." È che uno spettacolo a teatro accanto a 

te è più bello, una cena è più buona, una partita più spet-

tacolare. Tienimi un posto è un'espressione profumata, 

non credi amico internauta? È un'espressione che ci rac-

conta e ci ricorda che la vita è fatta di relazioni, di affet-

ti, di averti al mio fianco. Che la vita è "più": più 

dell'apparenza, più di un posto fissato, di un biglietto 

numerato, di un ruolo da recitare, di un posto comodo e basta. Che la vita è sapere che tu sei al mio 

fianco, è salire sul pullman senza sentirmi solo. C'è un'altra espressione ancora più bella forse. Essere 

anticipati, sentire che qualcuno dice a te: ti tengo un posto. Eh sì, perché quando sali sul pullman, 

nella scaletta intasata e qualcuno ti grida: ti tengo il posto! Eh beh, è ancora un'altra cosa no? Ti giri 

strasorridente senza dire una parola ma con sta faccetta che lo dice per te: Eh eh, quello è il mio ami-

co, sapete? Visto come mi vuole bene? Ha pensato a me, mi tiene un posto. Mica tutti hanno un ami-

co così. Si può partire! Ci sono dei momenti che la vita è un anticipo di bellezza: una parola ti prece-

de e mette in moto il tuo cuore. Sì, ci sono segni e parole che anticipano il senso della vita, pur nell'e-

strema ordinarietà della stessa. Ti tengo il posto è una di quelle. Un conto è chiedere, un conto è rice-

vere un dono inaspettato, accorgerti gratuitamente che c'è qualcuno che pensa che proprio con te al 

fianco il viaggio sarà bellissimo. Non è vero che spesso dubitiamo? Non è vero che spesso ci lascia-

mo abbattere dai tradimenti della vita fino a credere che nessuno potrebbe pensare che sedersi accan-

to a noi sia una gran cosa? Si che lo crediamo. E sbagliamo. No, caro amico, sedersi accanto a te è 

una ficata. Perché alla fiducia basta una parola, un gesto, uno sguardo, un abbraccio, un ti tengo il 

posto. Che il cuore ti sussulta dentro che ti pare di essere un bambino. Sì, mi piace tutto questo! Scu-

sate, ma che ci racconta il vangelo di oggi? Non è fantastico che Gesù, senza che alcuno glielo do-

mandi, dica ai suoi "Vado a prepararvi un posto"? Trovo meraviglioso questo Dio che prima di parti-

re per l'ultimo suo viaggio dica: Ti tengo il posto! Perché accanto a te la vita è bellissima! Le parole 

del vangelo non sono certo in un contesto così sereno e dolce: Gesù sta per lasciare questa vita, per 

vivere il suo ultimo viaggio. E vive con una tenerezza e una forza incantevoli. Non sia turbato il vo-

stro cuore. Vedi, all'inizio di questa settimana, Gesù viene a te con la stessa delicatezza. Conosce, 

questo nostro maestro, i travagli della vita quotidiana. Sa che spesso ci troviamo in balia delle onde 

con la paura di affondare. Disorientati, incerti, dubbiosi...Non sia turbato il vostro cuore. Ogni amore 

è condivisione di un posto. Ogni affetto vero domanda vicinanza, chiede d'essere con l'altro. E Gesù 

parla di dimora, di casa. Sai, mi dice, io mi sento a casa quando sono accanto a te. Bellissimo. Dio 

audace che osa l'amore! Mi basta questa parola, mi basta sapere che Gesù si siede accanto a me, desi-

deroso di condividere con me la vita. Allora posso parlargli dei miei timori, dei miei turbamenti, del-

le mie catene… a c'è un luogo per tutto ciò? Dove si trova questa dimora di Dio? Non solo accanto 

ma dentro. Lui dentro noi, oltre ogni santuario ed ogni tempio. Noi dentro lui, oltre ogni tempio ed 

ogni santuario. Per me vivere è Cristo, direbbe san Paolo. Sollevato dalla fiducia di una parola, an-

ch'io divento testimone, anch'io mi faccio parola per altri. Anch'io vengo accanto a te per dirti: non 

sia turbato il tuo cuore. Coraggio. L'eucaristia che celebriamo ogni domenica è come la partenza per 

un nuovo viaggio. È il Signore che mi dice: ti tengo il posto! Evviva! Con i discepoli, sappiamo che 

è Cristo la via che ci conduce alla vita. Vivere come lui: in lui per lui con lui è la nostra vita. Allora, 

amico con cui cammino oggi, con forza voglio farmi tuo compagno di viaggio: ti tengo il posto! 

Viaggeremo insieme, perché accanto a te la vita è bellissima! Evviva! 

GIORNATA DEL SEMINARIO 

FESTA DEL PATRONO 
Siamo ormai prossimi alla festa parrocchiale in onore del nostro Patrono “S.Giovanni Battista”. Alcuni 

parrocchiani s’impegnano a far sì che il periodo 11-28 giugno sia davvero speciale con festeggiamenti 

per onorare il nostro Santo Patrono. Si tratta di una Festa che dovrebbe coinvolgere tutti senza lasciare 

nessuno escluso. I giorni della manifestazione sono alquanto impegnativi. Per questo motivo cerchiamo, 

compatibilmente con le proprie esigenze personali o di lavoro, persone pronte a collaborare per la buona 

riuscita della festa. Chi fosse interessato è pregato di partecipare all’incontro di martedì 20 maggio alle 

ore 21.00 presso il patronato. 

SCELTA dell’8xmille 

Chi non è tenuto a presentare il Mod.730 o Unico 

può ugualmente destinare l’8 per mille alla Chie-

sa Cattolica apponendo la propria firma nella ca-

sella “Chiesa Cattolica” del modello CUD. Dopo 

averlo firmato, lo dovrà inserire nell’apposita 

busta (le buste si trovano in chiesa) che conse-

gnerà, chiusa e completata di nominativo e codice 

fiscale, ad un Ufficio  postale o ad una Banca -

senza spesa alcuna– fino al 30 giugno. 

FESTA DEGLI ANNIVERSARI DI 
 MATRIMONIO 

Una vita insieme con amore non è questione di 
fortuna, ma frutto di scelte e di impegno. Scelte e 
impegno che generalmente non sono spontanee 
ma espressione di volontà sostenuta dalla grazia 
del Signore. Coscienti di tutto questo, domenica 
prossima, durante la S.Messa delle 10.30, festeg-
geremo  le coppie di sposi per rinnovare il loro 
"si" scambiandosi l'anello nuziale e per chiedere al 
Signore aiuto per tanti anni insieme nell'amore. 

ISCRIZIONI AL GrEST 
Per iscrizioni animati, rivolgersi in patronato 

dalle ore 8.30 alle 11.00, nei giorni di lunedì, 

martedì e mercoledì o durante il catechismo. 
 

Per gli aiuto animatori e animatori rivolgersi a 

don Fabio quando è presente in parrocchia. 

Le iscrizioni sia per animati, aiuto 

animatori e animatori sono a numero 

chiuso. 

APPUNTAMENTI 
Mercoledì 21 maggio, ore 18.30, gruppo 2^ e 3^ 

media ritrovo per S.Messa e dopo cena condivisa 

con l’Associazione “Gesù confido in te”. Ognuno 

porti qualcosa. Sono invitati anche i genitori; 

Giovedì 22, dopo il Fioretto incontro catechisti; 

Sabato 24, ore 17.00, catechismo 1^ media con 

consegna del “Sale” durante la S.Messa. A 

seguire cena condivisa con i genitori. Ognuno 

porti qualcosa. 

«Questa Giornata del Seminario - ci spinge a piegare di più le ginocchia per implorare il dono di preti 

santi, che amino sul serio il popolo di Dio. È anche invito rivolto soprattutto a chi è impegnato nella 

formazione dei ragazzi e dei giovani, a conoscere e a proporre la partecipazione ad alcuni momenti della 

vita del seminario. Non sta a noi mettere il desiderio vocazionale nel cuore dei ragazzi e dei giovani; a 

noi spetta il dovere di creare le situazioni perché il seme posto da Dio sia aiutato a crescere e non sia 

invece fatto morire da un terreno arido. È una grande responsabilità».  

Don Lucio Cilia, Rettore del Seminario 

GIORNATA DEL SEMINARIO 

Le offerte 

raccolte durante 

le Sante Messe 

di questa 

domenica, 

saranno 

devolute al 

nostro 

Seminario. 


